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Parma |
Cinzia Di Vita Addio alla chef
anima dell'Antica Cereria
Aveva 67 anni. Per oltre un ventennio ha gestito l'osteria in borgo Tanzi

‰‰ Ci sono nomi che resta-
no. Anche quando il tempo
passa. Anche quando le cose
cambiano. Succede se una
presenza, nel corso degli an-
ni, riesce a intrecciarsi con
un luogo al punto da diven-
tare un riferimento sponta-
neo, immediato. Ed è per
questo che, ancora oggi, al-
l’Antica Cereria, basta un ri-
cordo, un dettaglio, per tor-
nare indietro nel tempo, e
chiedere di lei: Cinzia Di Vi-
ta. Come se fosse ancora lì,
tra i fornelli o in sala, a con-
trollare ogni dettaglio. Come
se il legame che ha avuto con
quell’osteria per quasi 25
anni non si fosse mai inter-
rotto. E non potesse inter-
rompersi.

Cinzia è scomparsa giove-
dì, all’età di 67 anni, dopo
aver lottato contro un brutto
male. Era conosciutissima in
città per essere stata per ol-
tre due decenni il volto e l’a-
nima dell’Antica Cereria. Ma
ridurre la sua storia a un’e-
sperienza lavorativa sarebbe
poco. Per questo, a parlarci
di lei, c’è il figlio Michele
Moretti. «L’osteria Antica
Cereria era stata rilevata nel
1995 da mia madre e dal suo
ex marito – spiega –. Era lei a
cucinare, facendo affida-

mento sulle ricette imparate
in famiglia, che nel tempo
aveva arricchito con studio e
ricerca, prendendo anche la
qualifica di sommelier».

Insomma, passione per la
cucina ereditata dalle tradi-
zioni familiari, ma anche
studio e volontà acquisire
nuove competenze. «Ri-
prendeva i piatti della sua
infanzia parmigiana, vissuta
nei panni di figlia di mezzo
in una famiglia con ben sette

fratelli. E poi li rielaborava –
prosegue –. Stava attenta ai
prodotti, a quello che offri-
va. Tra i piatti più richiesti,
ricordo che c’erano i saccot-
tini al tartufo, i tagliolini al
culatello e, ovviamente, gli
anolini in brodo».

Per 24 anni Cinzia ha por-
tato avanti il locale con una
dedizione che andava oltre il
lavoro. A confermarlo è pro-
prio Michele, che le è stato
accanto ogni giorno: lei in
cucina, lui in sala. Sempre.
Nel 2019, però, è arrivata la
cessione dell’attività. Un
passaggio inevitabile, dovu-
to a motivi personali, ma che
non ha di certo spezzato l’af-
fetto che si era creato attor-
no a quel ristorante.

«Lei era l’Antica Cereria –
afferma Moretti –. Tutti la ri-
cordano perché aveva un
modo di fare unico: con il
suo carattere, la sua purez-
za, faceva sentire chiunque a
casa. Era una grandissima
lavoratrice, ed era davvero
innamorata di quello che fa-
ceva». Dopo l’osteria ha con-
tinuato a lavorare come
chef, per un paio d’anni. Poi,
si è dedicata anche alla fami-
glia, dando una mano alla
Bottega del Giornale insie-
me alla cognata Halla Mar-

gret e a suo fratello Paolo».
Ma non per questo aveva

smesso di cucinare. «Quello
mai – assicura il figlio, ricor-
dandola commosso –. Cre-
do che ogni nostro parente
possa confermare che da
casa sua non si usciva mai a
mani vuote: qualcosa lo pre-
parava sempre». Perché nel-
la vita, come nel lavoro, Cin-
zia Di Vita aveva un senso di
accoglienza innato. Ma non
solo.

«Era solare, positiva, al-
truista, generosa». E ora, re-
sta il vuoto. Un vuoto che
per Michele è «incolmabi-
le». Cinzia lascia il figlio, i
fratelli Armando, Paolo,
Maria, Ileana e Antonio, i
cognati, le cognate e i nipo-
ti. Ma lascia anche una me-
moria viva, fatta di gesti, sa-
pori e relazioni che conti-
nuano a riaffiorare, ogni
volta che qualcuno, entran-
do in osteria, chiede ancora
di lei. Ieri è stato l’ultimo
giorno per salutare la salma
all’ospedale Maggiore. La
famiglia fa sapere che «Cin-
zia aveva espresso la volon-
tà di essere cremata». Non ci
sarà quindi un funerale
aperto a tutti.
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«Tutti la
r i c o rd a n o
p e rc h é
aveva
un modo
di fare
unico».

OGGI IN CITTA'
Via Farini in festa
• Via Farini, dalle 9 Torna la tradizionale
«Festa di via Farini«, uno degli
appuntamenti più amati della rassegna
Parma Viva promossa da Confcommercio
Parma, organizzata da Edicta Eventi, con il
patrocinio del Comune di Parma.

Sesta edizione del Demos day
• Corcagnano, dalle 9 All'Avis di
Corcagnano, la «passeggiata» che porta il
soprannome di Giulia Demartis, la
quindicenne scomparsa nel tragico
incidente della Massese nel dicembre 2017.

Il Lions Day
• Piazza Garibaldi, dalle 9,30 Tor na
l’iniziativa dedicata alla prevenzione e alla
solidarietà promossa da Lions International
– Distretto 108 Tb, con il patrocinio del
Comune di Parma. Saranno proposti diversi
servizi gratuiti e attività rivolte a tutta la
cittadinanza e sarà possibile effettuare
screening dedicati alla vista e al diabete.
Sarà anche attiva una raccolta di giocattoli
e materiale didattico destinati all’Ospedale
dei Bambini di Parma e come di consueto
verranno raccolti gli occhiali usati.

Una festa con il «naso rosso»
• Centro giovani federale, alle 17 Un
pomeriggio ricco di divertimento, sorprese e
solidarietà per festeggiare vent’anni di
clownterapia. L’associazione Vip Parma
Odv, che da due decenni porta il sorriso nei
reparti ospedalieri e nelle strutture del
territorio, celebra questo traguardo con un
evento speciale aperto alla cittadinanza:
un’«Asta buffa». L’iniziativa sarà molto di più
di una semplice asta. A condurre lo
spettacolo saranno Franca Tragni e Ape
Regina, che animeranno la vendita con
allegria e humor.
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